Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 3.5.2009 – PROPOSTA DI INTERROGAZIONE AL SINDACO (ex art.19) URGENTE

Oggetto: EX-SCALERA: SONO SCADUTI I TERMINI PER IL PROGETTO DI EDILIZIA CONVENZIONATA PUBBLICA?

Il sottoscritto consigliere Pietro Bortoluzzi propone al Consiglio di Municipalità di votare urgentemente la seguente interrogazione urgente al Sindaco ed alla Giunta (ex art.19):

PREMESSO CHE:

1) il progetto di edilizia convenzionata pubblica Ex-Scalera (che prevedeva l’alienazione a prezzo convenzionato del 50% degli alloggi da costruirsi) è stata disciplinata dalla Convenzione del novembre 2001 (che sostituiva quella del 1997) attuativa del Piano particolareggiato dell’Area Molino Stucky-Trevisan-Scalera, poi integrata dalla Convenzione del maggio 2007;

2) dalle indicazioni apposte tramite regolare cartellonistica, appare che alla Ex-Scalera sono iniziati i lavori nell’ottobre del 2008;

3) prevedendo espressamente la Convenzione che: “trascorsi sei mesi dalla data di inizio lavori, la proprietà potrà alienare le abitazioni che non siano state richieste da soggetti in possesso dei requisiti sopra elencati”, cioè quelle tipologie che il Comune avrebbe dovuto individuare attraverso un bando pubblico, che al momento non risulta pubblicato;

CONSIDERATO CHE:

1) dovrebbe risultare fondamentale l’attenzione da parte della Giunta per uno dei temi più strategici e fondamentali per la lotta all’esodo, come quello della casa e della residenza;

2) ora dopo Junghans e Stucky, rischiamo di aggiungere anche l’Ex Scalera all’elenco doloroso degli scandali e delle opportunità sprecate, perché, se Acqua Marcia esigesse rigidamente di attenersi a quanto sottoscritto e volesse eseguire quanto previsto dalla Convenzione firmata con il Comune, ora potrebbe tranquillamente non solo costruire secondo i suoi desiderata e con le metrature unilateralmente decise (l’unico obbligo infatti previsto era quello di comunicarle, non di concertarle!) ma anche immettere, sin dal maggio 2009, nel mercato privato il 100% dei nuovi alloggi in costruzione alla Ex Scalera e nell’area Trevisan, secondo però le maggiorate cubature autorizzate con varianti urbanistiche proprio perché si voleva invece favorire un aumento di alloggi da destinarsi ad edilizia pubblica;

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ INTERROGA EX ART.19 IL SINDACO:

1) per sapere se sono definitivamente scaduti i termini previsti dalla Convenzione fra Comune a Acqua Marcia per il progetto di edilizia convenzionata pubblica ex-Scalera, oppure se sia in corso con Acqua Marcia una trattativa od un contenzioso che consenta ancora di ottenere la messa a bando (nel qual caso, quando sarà disponibile la sua bozza in visione alla Municipalità, affinché possa essere compartecipe del testo del bando?) di alloggi a prezzo convenzionato;

2) per sapere se c’è, in caso di ottenimento del 50% previsto di alloggi da mettere a bando, un adeguato piano di copertura economica da parte del Comune;

3) per ricevere nel dettaglio tutte le informazioni sulla questione, al fine di individuare con precisione eventuali responsabilità, ritardi ed/od omissioni.

Pietro Bortoluzzi,

Consigliere di An-PdL alla Municipalità di Venezia
